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Una Chiesa stanca e ancora mondana è 
il titolo di un editoriale di Enzo Bianchi, del-
la Comunità di Bose, riportato dalla rivista 
“Vita Pastorale” di questo mese di giugno 
2019, che invita ad una riflessione. Il testo 
inizia con un riferimento: “San Basilio, il 
grande padre della Chiesa del IV secolo, 
poco prima di morire scrisse il De judicio 
Dei, un testo breve ma munito di grande 
autorevolezza, un testo pieno di parrhesia, 
con il quale denunciava la situazione pato-
logica che le Chiese stavano attraversan-
do. Basilio osservava il “disaccordo tra i 
vescovi delle Chiese”, partecipava al turba-
mento sofferto dal gregge di Dio, constata-
va la stanchezza e la tiepidezza di molti 
cristiani. 

E, soprattutto si interrogava sul motivo di tante divisioni, discordie e accuse tra le Chiese di Dio”. 

Questo testo, prosegue Enzo Bianchi, è di estrema attualità: anche oggi viviamo una situazione ec-
clesiale caratterizzata da “giorni cattivi”. Oggi non si vive bene nella Chiesa … si respira un’aria av-
velenata. Molti, tra quelli che sono più coscienti della vita ecclesiale, si dichiarano stanchi, addirittu-
ra depressi. Oltre che delusi per aver nutrito speranze che appaiono ora soltanto illusioni. Motivan-
done poi le cause, riferisce alla mondanità della Chiesa una forte responsabilità sottolineata ► 
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“Camminiamo in un faticoso e accidentato deserto, nella calma del giorno e 

nell’oscurità della notte”.                                                           Enzo Bianchi 



dalle stesse parole dei fedeli: è venuta meno la “differenza cristiana”, quella possibilità di non fare 
“come fan tutti”. Sembra che il Vangelo non abbia più il primato nell’ispirare pensieri, sentimenti e 
azioni. Questa mondanità impedisce l’ascolto delle parole di Gesù, si contestano vescovi e presbi-
teri che ricordano alla comunità cristiana la presenza del povero, del migrante, degli scarti della so-
cietà: non si contesta così solo la Chiesa ma il Vangelo. Le basi poi della contestazione, specie in 
alcuni, vertono sul sottolineare un’identità cristiana “nazionale”, frazionando l’unione indistinta 
espressa dal Vangelo stesso. 

In tutto questo hanno certo pesato gli scandali che hanno colpito ultimamente la Chiesa scatenando 
una vera “pretofobia”, paura, sospetti, sfiducia nei confronti della funzione educativa del sacerdote. 
Una realtà questa più mediatica che altro se si considerano i soggetti coinvolti rispetto al numero 
degli ecclesiastici. Resta comunque una colpa che non deve però escludere la misericordia di Dio. 

Anche l’opposizione allo stesso papa Francesco, 
delegittimato come Papa da una minoranza tradizio-
nalista, che minaccia addirittura uno scisma, non 
implica minor scandalo. L’opposizione a papa Fran-
cesco incentrata specie sull’Amoris laetitia e la disci-
plina sull’indissolubilità del matrimonio e la vita ec-
clesiale dei coniugi divorziati, torna ad infiammarsi 
tutte le volte che il papa invoca misericordia verso 
tutti, specie per chi ha sofferto e soffre situazioni 
personali sconvolgenti.  

L’intento del papa non è “eretico” come qualcuno 
vorrebbe far credere, anzi, è tutt’altro. Egli vuole 
conferire l’egemonia e il primato al Vangelo nella 

vita della Chiesa per renderla conforme alla volontà di Cristo. 

Oggi – conclude Enzo Bianchi – dobbiamo essere consapevoli che la Chiesa ha iniziato un esodo 
del quale per ora non si intravede la terra di arrivo. Camminiamo in un faticoso e accidentato deser-
to, nella calma del giorno e nell’oscurità della notte. A volte ci pare di essere una carovana che pro-
cede incerta, mentre molti di quanti la compongono la lasciano o addirittura la fuggono, come acca-
de per la comunità di Gesù nei giorni della sua uccisione ignominiosa. Che cosa ci resta da fare co-
me assoluto necessario? Nel cuore di chi aderisce al Vangelo e tenta di restare discepolo di Gesù, 
c’è una sola risposta: celebrare e vivere l’eucarestia … Gesù Cristo è con noi, noi entriamo in co-
munione con lui e viviamo della sua stessa vita, noi cadiamo e ci alziamo, cadiamo ancora e ci al-
ziamo ancora. È il mistero della resurrezione! 

Fiducia e fede, si potrebbe aggiungere, non devono e non possono vacillare in chi si sente cristia-
no. Eppure questo accade e con frequenza. Dipende solamente dagli “scandali” o c’è qualcosa d’al-
tro? Il cristiano “comune” è spesso come un convalescente che, dopo tante diagnosi autorevoli sep-
pur diverse, ha scampato il pericolo, ma poi si sente in colpa per chi non è ancora guarito. Cerca di 
fare quello che può per aiutare ma il più delle volte lo si pone sotto accusa per la sua fortuna.  

E così, mentre l’attenzione è rivolta sempre ad altri, lui si 
scoraggia, si genera sensi di colpa e si deprime.  

Gli si dice di rimanere saldo e fiducioso, ma quelle che 
erano le sue certezze ieri sono oggi mutate: tutto si inter-
preta tutto si può rivestire di luce diversa pur proveniente 
dalla stessa fonte. Chi ha cura oggi del cristiano 
“comune”? Chi lo accusa senza guardare se stesso? Chi 
pretende misericordia ma non ne ha costruito le basi? 
Chi strumentalizza ogni occasione a proprio vantaggio 
creando confusione e dissidi?  

In tutto ciò c’è forse un solo antidoto, c’è una sola rispo-
sta: celebrare e vivere l’eucarestia, ma di questo la pri-
ma ad esserne convinta deve essere la Chiesa. 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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Anche quest’anno il mese di maggio, dedicato alla devozione per 
la nostra “mamma celeste”, è stato vissuto con grande partecipa-
zione alla recita del Santo Rosario presso le tante maestà del no-
stro paese, nonostante il maltempo ne abbia condizionato lo svol-
gimento.  

Particolarmente sentita è stata la chiusura del mese con la proces-
sione serale, I bambini sono stati i veri protagonisti guidando la re-
cita del Santo Rosario, così come hanno animato insieme ai loro 
genitori le sere di maggio dinnanzi alla maestà dell’incrocio di Viale 
Petrarca e Via Cocconi. 

Nelle parole del piccolo Alessandro Galvani tutta la bellezza e 
spontaneità dei loro pensieri e l’augurio che la tradizione di recitare 
il Santo Rosario continui anche in futuro. 

“Come ogni anno ci siamo ritrovati davanti alla Madonnina 

dei Bambini le sere di questo mese di maggio. La nostra 

amica Edi ci ha spiegato il significato del Rosario, raccon-

tato e parlato di avvenimenti molto importanti della vita di Gesù e Maria; alcuni li ab-

biamo rappresentati e attaccati sulla Maestà come simbolo del nostro percorso. Abbia-

mo pregato insieme chiedendo al Signore cose belle e di aiutare chi è in difficoltà.  

Alcune sere è venuto a recitare con noi il 

Rosario Don Gian Carlo che ha distribuito 

delle statuine della Madonna  e delle biro-

pile con scritta l’Ave Maria. Dopo aver 

pregato ci riunivamo per mangiare un 

dolcetto e giocare tutti insieme.   

E’ una tradizione piacevole che ripetiamo 

da tanti anni e che speriamo vada avanti 

perché non solo si prega ma si sta in 

compagnia, si gioca e penso che le pre-

ghiere di gruppo arrivino meglio e in mo-

do più diretto al Signore.  

Per concludere insieme il mese di maggio abbiamo fatto la Processione itinerante par-

tendo dalla Chiesa, poi ci siamo fermati davanti ad alcune Maestà e siamo arrivati nel 

cortile delle Suore.”     ► 3 
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La preghiera che noi bambini recitiamo a Maria: 



Come catechista della comunità parrocchiale, è con grande pia-
cere che desidero ricordare il nostro amico Emanuele, animatore 
dell’Oratorio, che lascia il suo servizio tra noi, dopo diversi anni. 

È grazie a lui che ho potuto evitare lo scoraggiamento di non aver 
trovato aiuto in alcuni momenti di bisogno: “Emanuele, ci sceglie-
resti un canto adatto al Vangelo di domenica?” “E ci accompa-
gneresti con la chitarra?” “Emanuele, oggi non riesco a tenere a 
bada i bambini, cadono anche da seduti, te li posso mandare giù 
in Oratorio per farli giocare?” “Lo sai che sono una frana col com-
puter, mi daresti una mano?”  

Ebbene, Emanuele, di mani, me ne ha date sempre due! Nonostante per la giovane età potesse 
essere mio nipote, mi è servito d’esempio alla mia impazienza: durante i pranzi settimanali, organiz-
zati per i ragazzi delle medie, riusciva a coinvolgerli senza mai alzare la voce, come succede a me! 
Persona buona, calma, rispettosa, credo abbia trasmesso ai gruppi catechistici tanta serenità e 
competenza.  

Ma a prescindere dal suo ruolo di animatore, Emanuele è stato presente in diverse attività parroc-
chiali; pur provenendo da Parma, si sentiva ormai parte della nostra comunità come luogo privile-
giato della presenza del Signore, attraverso il suo comportamento sempre accogliente: durante le 
recite di Natale, le feste di Santa Lucia,  della Befana, le cene di San Martino rallegrate con canti e 
fisarmonica … Credo che la mia sia voce corale anche della parrocchia, che sa apprezzare e valo-
rizzare chi dimostra in concreto, e nel silenzio, di essere umile testimone del Vangelo. 

Grazie di cuore, Emanuele, per la tua preziosa collaborazione. 

Ed ora, Emanuele, il mio grazie: 

per tutta la tua disponibilità in questi anni di servizio alla nostra comunità 
per i tuoi lunghi silenzi, per non dire mai qualcosa di negativo 
per i tuoi sorrisi dolci  
per le tue pause di riflessione che ti servono a trasformare in positivo anche ciò che non lo è 
per le tue poche parole ed il tuo abbondante ascolto 
per la tua sottile ironia 
per la tua fede fresca, spontanea e vissuta con semplicità ogni giorno 
per non averti mai sentito una volta fare una critica a qualcuno. 

Potrei continuare ancora ma basta così. Ti auguriamo di rimanere sempre come sei: vero, semplice, 
amante di Dio e dell’uomo. Buona fortuna da tutti noi!  
                                                                                                                                 Laura 
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Carissimi Traversetolesi, 

 
a conclusione del mio servizio nella nostra Comunità, come educatore  del Progetto Oratori della 
Diocesi di Parma, voglio esprimervi con queste righe il mio saluto e il mio ringraziamento. 
Vi sono grato per tutto quello che insieme abbiamo condiviso: ringrazio in modo particolare tutti 
coloro che in questi sette anni hanno creduto nelle potenzialità dell'Oratorio, mettendo a disposi-
zione energie di mente e di cuore per la sua crescita. 
 
Dobbiamo fidarci e credere nel cambiamento, di cui Papa Francesco è figura coraggiosa di riferi-
mento. Il cambiamento e il rinnovamento è oggi indifferibile e urgente per poter riscoprire la forza 
viva del Vangelo e proporci non solo come credenti ma come uomini e donne credibili davanti al 
mondo per essere dei veri punti di riferimento per i ragazzi. 
 
In questi sette anni, ho cercato di proporre nel nostro Oratorio alcuni cambiamenti per aiutare i 
ragazzi a vivere il Vangelo attraverso proposte di crescita individuale e di gruppo. 
E' proprio a questo riguardo che sento di ringraziare tutti coloro che con coraggio si sono messi 
in gioco per un progressivo rinnovamento della vita dell'Oratorio. 
 
Sette anni non sono ne tanti ne pochi ma posso dire di aver “respirato” a pieni polmoni la rispo-
sta dei ragazzi, la loro fiducia e generosità. 
 
Concludo questa lettera di saluto considerandovi come un grande dono che ha arricchito la mia 
vita e concludo il mio servizio ringraziando Dio per avervi conosciuto e amato con tutte le mie 
fragilità. 
Porterò con me un bel ricordo di tutti voi, insieme agli insegnamenti dei bambini e dei ragazzi. 
 
Traversetolo, 11/06/2019                                   
 
Emanuele 
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Ragazzi, concludiamo l’anno con una pizza, un gelato 
per dirci arrivederci ad ottobre? Ci saremo proprio tutti? 
 
Non faccio in tempo a farne richiesta che sul nostro gruppo whatsapp esplodono i “Sì!”. 
Chi lo fa con la manina, chi con l’OK, chi con lo smile…. Ogni immagine affermativa è utile per dire 
“Sono d’accordo!”.  
 

Così ci si ritrova, ragazzi, animatori e il don a goderci il fresco in piazza 
Vittorio Veneto: pizza sotto “alle stelle” con queste simpatiche canaglie, 
fracassoni, goliardici, con qualche parolina in più che scappa… Ma atti-
vi, partecipi e preziosi servitori della Parrocchia. 
 

Ora li aspetta per tutti e 25 circa, l’impresa titanica del grest: animazioni, 
giochi, gite, laboratori per bambini e ragazzi, organizzato dalla Parroc-
chia subito dopo la chiusura della scuola. Quindi un grandissimo impe-
gno per far star bene i nostri bambini ed un servizio in più per la nostra 
comunità. 
 

Riky dice che nonostante tutto l’impegno, vivere la Parrocchia da loro 
soddisfazione ed è sicuro che questo gruppo andrà avanti negli anni 
perché sente che tutto attorno c’è gente che vuole loro bene. 
 

Allora grazie, ragazzi, di tutto! Buon inizio grest e arrivederci ad Assisi il 
15 e 16 giugno! Per concludere: chi dice che il mondo va tutto storto??? Venite a Traversetolo! 
Qui qualcosa va dritto eccome…! Sono i nostri ragazzi!!! 

                                                                                                                                                      Laura 
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Ottobre 2018: si riapre il portone della Parrocchia e la vita al suo 
interno comincia a pullulare: catechismo, incontri, gruppi… 
Rita, direttrice della corale, chiede ai ragazzi la disponibilità a par-
tecipare al musical sulla vita di San Francesco, che vorrebbe rap-
presentare, in chiesa, a Pasqua. Subito la proposta, immediata la 
risposta affermativa, veloce l’idea: andremo poi a visitare Assisi e 
dintorni! Ma c’è un però: vogliamo chiedere pochi soldi alle fami-
glie, per cui diamoci tutti da fare per raggranellare qualcosa per 
autofinanziarci: una parte dell’incasso servirà ad abbattere il co-
sto della gita, l’altra parte sarà destinata a un progetto di solida-
rietà. 
 

Detto, fatto: ci rimbocchiamo le maniche e, insieme alle nostre “nonne” Olga ed Elena, eccoci impa-
stare tagliatelle, pasta grattugiata, biscotti e tante uova di Pasqua da vendere! Manca la cena bene-
fica: con Giovanna, Antonio, Fiorella e Rossana realizziamo anche quella. Alla fine, 90 bocche ben 
sfamate e ben servite! Ora…si parte! 
 

15 giugno: piazza Fanfulla ore 6 30; 16 ragazzi, 14 adulti, in tutto 30. Arriva un pullman non propria-
mente nuovo, per non dire proprio malmesso, guidato da Germano, o “Germy”, che in breve conqui-
sta la simpatia di tutti! Insieme ai ragazzi sono presenti le donne dell’Oratorio, che loro ben cono-
scono, oltre a Marina e Antonella, anch’esse amiche. Così, “in famiglia” arriviamo alla Porziuncola: 
una grande emozione vedere il roseto senza spine, la cella dove dormiva e dove morì il Santo, 
quelle colombe che ancora danzano intorno alla sua statua, facendogli il nido sul palmo delle ma-
ni… 
 

Il mitico autista, stanco delle chiacchiere della scriven-
te, decide (dimenticanza inconscia?) di ripartire senza 
di me alla volta di Assisi. Daniela gli ricorda la mia as-
senza, così torna a riprendermi sconsolato. Emozio-
nante la Basilica, come quella di Santa Chiara; ma…
sotto il sole cocente, tra salite e discese, i nostri eroici 
ragazzi, piuttosto che altra spiritualità, sognano un tuffo 
nella piscina dell’hotel in compagnia di “Sorella Acqua”, 
per dirla con San Francesco… così facciamo, dirigen-
doci a Perugia. L’hotel magnifico che ci ospita è arredato a tema cioccolato: qui nasce, infatti, la Pe-
rugina,  Don Giancarlo! Viene colto in flagrante mentre addenta, con avidità, un pezzo di cioccolato 
da 2 Kg !                                                                                                                                             ►  
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Domenica mattina: visita alla città e, tra acquisti e arte, sole, caffè e scale mobili, riprendiamo il no-
stro viaggio verso l’isola Polvese sul lago Trasimeno.  

 
Questa piccola e splendida isola verde ci fa ringraziare 
Dio di averla potuta vedere… e lo facciamo celebrando 
insieme la Messa, così, in semplicità: al confine tra il pra-
to e il lago, sospesi tra la Terra e il Cielo. 

 

Il Signore ci ha permesso di scrivere, nel-
la nostra storia personale, un frammento 
di vita familiare, semplice e sereno.  
A Lui il nostro GRAZIE.       

 

Ed ora la parola ai protagonisti! 
 

FABIO: “Alla partenza con grandi aspettative fino al ritorno senza l’amaro in bocca…colpiti dal fasci-
no di Assisi, siamo tornati, semmai, con la bocca aperta e la valigia più pesante, carica di            ► 
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esperienza ed emozioni vissute, dalle meraviglie del posto ai nostri modi di godere la giornata con 
canti, risate, piscine, acquisti”. 
 

MARINA: “Esperienza che ha arricchito l’anima. Visitare i posti di Francesco e Chiara è stato come 
rivivere la loro storia, il loro messaggio evangelico, che ha portato amore ovunque. Bellissimo mo-
mento di aggregazione e condivisione tra adulti e ragazzi. Da rifare assolutamente!” 
 

PIETRO A.: “Viaggio positivo, connubio perfetto tra esperienza spirituale e amicizia. Viaggio non 
solo fisico ma anche di emozioni e di rafforzamento del rapporto tra un gruppo di giovani ragazzi e 
non.” 
 

ALESSIA G. E CHIARA: “Bella esperienza con un gruppo fantastico. È sempre bello condividere, 
ridere, parlare insieme. Non sono mancati i momenti di riflessione”. 
 

RIKI C.: “Fantastica esperienza vissuta in compagnia. Andare ad Assisi è stato come un tuffo nel 
passato, tornare al Medioevo con la sua arte e la sua storia”. 
 

GIULIA B.: “Bella esperienza in compagnia di persone che ti fanno star bene… è magnifico vedere 
e vivere il legame che ci unisce: sempre i migliori!” 
 

ALESSIA F.: “Esperienza toccante e ricca di spiritualità. Assaporare l’aria sacra dei luoghi france-
scani e vivere lo spirito che ha condotto San Francesco alla santità non ha prezzo. Emozioni uniche 
e irripetibili, condivise con persone speciali”. 
 

PIETRO B.: “Luogo carico di spiritualità”. 
 
                                                                                                                                              Laura 
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Il desiderio della gioia abita tutte le stagioni della vita e nell’età giovanile esso si pre-
senta in misura così evidente da poterlo considerare il suo tratto specifico. 
I giovani nati digitali vivono multitasking: oggi, la ricerca della gioia e del senso della vi-
ta li porta a vivere contemporaneamente su più piani. 
 
Così Papa Francesco si è rivolto ai giovani nella sua lettera in occasione del Sinodo: 
“Non abbiate paura di ascoltare lo Spirito che vi suggerisce scelte audaci, non indugia-
te quando la coscienza vi chiede di rischiare per seguire il Maestro. Pure la Chiesa de-
sidera mettersi in ascolto della vostra voce, della vostra sensibilità, della vostra fede; 
perfino dei vostri dubbi e delle vostre critiche. Fate sentire il vostro grido, lasciatelo ri-
suonare nelle comunità e fatelo giungere ai pastori”. 



Gruppo Elementari - Giugno 2019 

A Traversetolo si respira aria di Grest! Grest-in 2019, “tüt'insema”, 
per condividere la bellezza dell’amicizia tra responsabili, oltre trenta ani-
matori delle scuole superiori, bravissimi cuochi, tanti bambini e ragazzi. 
 

Erano pronte da tempo le magliette, i giochi, i programmi dei diversi 
giorni (la piscina, i laboratori, i canti, le preghiere e i balli, che si stanno facendo in queste tre setti-
mane di giugno; e sicuramente anche tanta allegria e voglia di divertirsi. 
Gli animatori hanno messo nel loro zaino alcuni strumenti importanti: 

• Il vangelo per conoscere le parole e la storia di Gesù. 

• La gioia e l’allegria. 

• L’Amicizia, l’affetto, la bellezza. 

• Il gioco e l’impegno. 

• La condivisione: “fare il bene ci fa bene!”. 
 

L’importanza della comunità e quella di camminare insieme. 
Il tema quest’anno sarà appunto quello della condivisione e, per questo, ci siamo ispirati al brano 
del vangelo di Giovanni (cap. 6, 1-15), quando Gesù ha dato da mangiare a tante persone, grazie a 
cinque pani e due pesci donati da un ragazzo. «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due 
pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?», eppure quel gesto e quel dono sono diventati il pane 
per circa cinquemila uomini. Noi siamo fatti per dare con gioia (non per comprare) e quando non 
diamo siamo tristi. PERCHE’ COSI’ FA DIO. 
 

Un augurio e un grazie allora a tutti coloro che sono impegnati in questa intensa esperienza estiva. 
Ai bambini e ai ragazzi l’augurio è questo: “Divertitevi, siate persone entusiaste e riempite, con la 
vostra gioia e voglia di fare, l’oratorio parrocchiale”. Agli animatori: “Siate i fratelli maggiori, che ac-
compagnano, danno l’esempio e soprattutto animano (danno l’anima) per i più piccoli”.  
 

È il tempo magico dell’estate, che vi auguriamo di vivere alla grande! 
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Nel prossimo 

numero un ricco 

reportage 

fotografico 



Cresime del 2 giugno 2019 
 
1° gruppo, Messa ore 10.00 
 
BARBIERI ALEX 
BELLISSIMA LUCIA 
BONATI BIANCA 
BONAZZI MARCELLO 
CATTI FILIPPO 
CHIASTRA SOFIA 
CONSONNI AURORA 
DELL’ASTA DAVIDE 

DI SILVESTRO GIULIA 
EJELLI DENIS 
FAVA FILIPPO 
GRAZIOLI SOFIA 
LIOTTI PYTER 
MARGARITELLI RICCARDO 
MAZZINI ALESSANDRO 
ORLANDINI MIRKO 

PICCINI LORENZO 
PONTICELLI FILIPPO 
ROSSI NOCCOLÒ 
SCAPUZZI VIOLA 
TODESCHINI AMANDA 
TONELLI MARTA 

 
Nel corso della stessa celebrazione, riceveranno la Prima Comunione: 
 
DELL’ASTA NICOLA 
ORLANDINI GAIA 

SCAPUZZI ALESSIO 
TODESCHINI FLAVIO 

 
2° gruppo, Messa ore 11.30 
 

 
 

ANANIA CARLA 
BERGAMASCHI ANDREA 
BIGLIARDI GLORIA 
CARBOGNANI GIORGIA 
CECI DANIELA 
COCCONCELLI TERESA 
CROCI GIORGIA 
DALL’ORTO REBECCA 
GIANNINI YLENIA 
LAMANNA VANESSA 
LICATA DANIEL 

LOPRESTI ALESSIA 
LUGARI SUMMER 
MAZZIERI DIEGO 
MICELI MARCO 
MORA RICCARDO 
NARDO SABRINA 
NICOLINI FILIPPO 
NOTARI SARA 
PANIGADA PIETRO 
PETROLINI SIMONE 
PRAMPOLINI ELISA 

PUCCI ILARIA 
SANSONE GIULIA 
SCAFFIDI FRANCO 
SCHIAPPINI ELISA 
SERGIO ANTONIO 
SERGIO JENNIFER 
TARASCONI NICOLA 
TONAZZI SEBASTIAN 
VALENTINI LUCA 
VAROLI LAURA 

 
Nel corso della stessa celebrazione, riceveranno la Prima Comunione: 
 
ANANIA FRANCESCO 
PETROLINI DAVIDE 
SERGIO BEATRICE 
 

Nel corso della stessa celebrazione, hanno ricevuto la Prima Comunione: 

Nel corso della stessa celebrazione, hanno ricevuto la Prima Comunione: 

Nella Cresima Dio si fida di noi! 

Se il Battesimo è un abbraccio, un abbraccio accogliente e avvolgente 
che Dio riserva per tutti, un abbraccio che esplicita un amore, che ac-
compagna per sempre: tutta la vita e anche oltre, la Cresima (chiamata 
anche Conferma- zione, cioè riconferma del battesimo) è come una pac-
ca sulla spalla, un gesto forte che si riserva a chi sta crescendo. 
 

Dio dà una pacca con la sua mano e ci dice: “Tu puoi farcela! Tu puoi 
davvero far conoscere a tutti quanto amo! Tu puoi persino amare come 
me! Seguimi! Rispondi alla mia chiamata, trova il tuo posto nella Chiesa: 
tu puoi farcela, perché tu vali! Io mi fido di te!” 
 

E mentre ci dà questa pacca sulla spalla ci prende per mano e ci ac-
compagna per un po’, ma solo quanto basta perché possiamo poi pren-
dere noi l’iniziativa, con le nostre responsabilità, ma mettendo le nostre 
mani (e i nostri gesti) a sua disposizione: 

“Prendi queste nostre mani”. 
Ci rimane lo Spirito, cioè il suo amore, la sua presenza più intima, la sua forza. Rimane ci accompa-
gna per sempre! 
                                                                                                                           (da un pensiero di Don Maurizio -  Pero) 
 

Quest’anno per la nostra Parrocchia è stata una festa ancor più grande in quanto, ad impartire il Sacramento della Cre-
sima, è stato l’indimenticabile Don Aldino, Vicario Episcopale di Mons. Enrico Solmi. Un piacevole e gradito ritorno!!! 
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La benedizione del Signore è scesa su di Voi e possa rimanere con Voi ora e sempre. 

Tanti auguri! dalla Comunità Parocchiale 
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Ascoltare vuol dire accogliere: 
alcuni ragazzi illustrano il loro 
percorso di preparazione alla 
Cresima. 
 

Tra i ragazzi che hanno ricevuto quest’anno 
la Cresima, un gruppo ha percorso un itine-
rario formativo particolarmente significativo: 
scoprire il vero significato dell’ascolto. 

Una volta alla settimana si sono incontrati in 
canonica per conoscersi, confrontarsi, parla-
re e riflettere. Ciò ha comportato il dover 
adattarsi all’ascolto: semplice da dire ma 
non altrettanto da praticare. Ascoltare infatti 
non è prestare ascolto alle parole ma 
“accogliere l’altro” nella sua interezza: ani-
ma, corpo, paure, emozioni, sentimenti, fra-
gilità. Occorre, con il cuore, entrare nel me-
rito, ossia farsi carico dell’altro, nel rispetto che sempre è valore di amicizia. L’ascolto è anche 
esperienza personale: ascoltare il nostro cuore prima di parlare; parlare a vuoto, tanto per riempire 
il tempo, può anche essere fonte di male.  
 

Anche per scoprire Gesù occorre ascoltare. È così, da questo impegno individuale, che sette ra-
gazzi, cinque maschi e due femmine, hanno condiviso la vera amicizia; un’esperienza non priva di 
difficoltà comunicative, con qualche pregiudizio iniziale, ma che li ha accompagnati, con gradualità 
al successo: deporre l’auto difesa, la paura di se stessi e degli altri per scoprire la bellezza che è in 
ognuno. L’essere sessualmente differenti non è limitativo né pregiudizievole: si può crescere in 
amicizia anche tra maschi e femmine camminando insieme per affrontare la vita futura. Essere 
consapevoli di ciò vuol dire aver ascoltato Gesù e aver compreso il suo amore per tutte le creature 
indistintamente. 

Qualcuno potrebbe pensare che tutto ciò sia frutto temporaneo di un momento particolare della vita 
di un adolescente; non è così: non si tratta di un’esperienza temporanea ma di una scelta: sceglie-
re Gesù è ascoltare ciò che veramente il nostro cuore vuole e desidera: è scoprire l’amore per gli 
altri, è dare amore agli altri. 

I ragazzi, Andrea Bergamaschi, Marco Miceli, Davide Dall’Asta, Luca Valentini, Giulia De Silvestro, 
Summer Lugari, Pietro Panigala, hanno raccontato questa loro esperienza nel corso della Messa 
del 26 maggio alle 11.30; un grazie anche da parte loro ai catechisti e a Marco Carbognani.   

Domenica 12 maggio, nella Chiesa parrocchiale di 
Guardasone, hanno ricevuto la Prima Comunione 
i seguenti bambini: 

Filippo Corsini; Andrea Di Carlo; Leonardo Rabaglia; kevin 
Lugari (Vignale); Francesco Corradi; Simone Rozzi; Luca 

Petrolini (Vignale); Agata Guazzi; Camilla Falcione 
(Cazzola); Michele Barbieri; Federico Gallani; Emanuele 
Amuro (Vignale); Alessio Ceccardi; Francesco Tranchida. 
[Gruppo di Marina] 
 

Letizia Tirelli (Vignale); Cristian Noto (Vignale); Lorenzo 
Noto (Vignale). 

[Gruppo di Riccardo e Cinzia]                                        ► 
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Fontanazzo è una località della Val di 

Fassa, nel cuore delle Dolomiti (1373 

mt.) in provincia di Trento.  

Le Dolomiti saranno davvero vicine, 

sembra quasi di poterle toccarle. Da 

giugno 2009, le Dolomiti sono state in-

serite nella lista del beni Patrimonio Na-

turale UNESCO. Marmolada, Catinac-

cio (Torri del Vajolet) e Latemar, sono 

simboli di questo territorio. Sono monta-

gne uniche nel loro genere, dal punto di 

vista geologico, ambiente ed ecosiste-

ma, ma anche come aspetto e bellez-

za. Cime, pareti e posizione rispetto ai 

territori che le ospitano, le rendono uni-

che e simili a monumenti, proprio come 

qui in Val di Fassa, una valle conside-

rata cuore delle Dolomiti. Rendono il 

panorama unico al mondo. 

Qui si svolgerà il campo estivo Fonta-

nazzo 2019 che verterà sul valore 

dell’amicizia e della lealtà: L’amicizia è 

unica, è novità, è ricerca, è responsa-

bilità. Un rapporto di amicizia vero non 

si trova facilmente, si costruisce piano 

piano con la conoscenza, la fiducia e l’affet-

to. Chi trova un amico è molto fortunato per-

ché può contare su di lui nelle difficoltà, sicu-

ro che avrà sempre il suo appoggio.  

Oltre ai laboratori e ai giochi che si svolge-

ranno all’interno della struttura ospitante, le 

giornate saranno allietate da diverse visite 

guidate alla scoperta delle Dolomite. 

Partiranno per Fontanazzo, accompagnati da 

Don Giancarlo, due gruppi di ragazzi: il primo 

dal 30 giugno al 7 luglio; il secondo dal 7 al 

14 luglio. 

 

Buona permanenza e buon divertimento a tutti i partecipanti.  
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L’identità cristiana è la radice dell’Europa. 
 

L’Europa è una realtà culturale e storica, prima ancora che 
un’aggregazione di Stati o di sistemi finanziari, che ha una 
innegabile matrice cristiana. Diceva Churchill: “Qui (in Euro-
pa) è la fonte della fede cristiana e dell’etica cristiana. Qui è 
l’origine di gran parte delle culture, delle arti, della filosofia e 
della scienza, nell’antichità come nei tempi moderni”. In que-
sti anni purtroppo abbiamo registrato una tendenza culturale 
volta a cancellare, nascondere e ridimensionare la matrice 
cristiana dell’Europa. Un pensiero anticristiano si è affermato 
come egemone, in nome di una singolare tolleranza interreli-
giosa e di una malintesa laicità. Le leggi sull’eutanasia e sull’aborto nonché tutta la questione delle 
rivendicazioni gender hanno mostrato il limite e la pericolosità di questo pensiero. Assistiamo a ri-
correnti tentativi di creare cittadini europei che non si sentano più “né cristiani, né italiani, né france-
si, né padri, né madri, né maschi, né femmine”. Non ritengo che possa essere un segno di progres-
so un’Europa che facilita e talvolta incoraggia la “dolce morte” dei suoi cittadini, che guarda all’abor-
to come una conquista di civiltà, preoccupata più dei cambiamenti climatici che della sua vita spiri-
tuale.  

Osserviamo che l’Europa ha perso in gran parte la propria “identità interiore”, i valori, la cultura e la 
fede e, mentre rifiuta le proprie fondamenta religiose e morali, contestualmente insegue spiritualità 
esotiche. La constatazione del “vuoto interiore” dell’Europa è confermata da vari indicatori, e si evin-
ce specialmente nella reticenza a trasmettere la vita o a fare scelte che impegnino per l’avvenire. La 
“multiculturalità”, da tanti spesso invocata e auspicata per annacquare e sminuire la matrice cristia-
na dell’Europa, significa in realtà il rinnegamento di ciò che ci è proprio. Solo un’Europa capace di 
ritrovare se stessa potrà essere in grado di rispondere all’urgenza dell’accoglienza, cui ci esorta in-
cessantemente papa Francesco, senza che il “trapianto” diventi “colonizzazione” o “sostituzione”. 
Un altro tema di dibattito riguarda la contrapposizione tra élite e popolo.  
Questa contrapposizione deve essere superata, comprendo il disagio sociale, la povertà e la fatica 
che stanno alla base di certe rivendicazioni frettolosamente etichettate come populiste o estremiste. 
Spesso vi è la sensazione di un’Unione Europea caratterizzata da “antidemocratiche, pletoriche, 

oscure istituzioni”. In tale contesto sembra 
che le scelte, soprattutto quelle popolari, sia-
no sempre colpa di qualcun altro. È opportu-
no recuperare il principio di vera e buona so-
vranità, in base alla quale lo stato sovrano ha 
davvero il compito di decidere e determinare 
conseguenze concrete e fattuali a beneficio 
del bene comune, di cui deve rispondere da-
vanti ai cittadini. Un’Europa di popoli sovrani 
non è un’Europa chiusa al dialogo e al con-
fronto, ma un’Europa che tutela e valorizza le 
comunità locali, le loro specificità e peculiari-
tà, contro un’estrema sudditanza rispetto a 
poteri che non sono oggetto di una delega 
democratica, né di una verifica popolare, né 
possiedono altra legittimazione. Diciamo sì 
all’Europa: un sì ragionevole, critico e co-
struttivo.  
 

Il testo sopra parzialmente riportato, per ra-
gioni di spazio, è tratto dal documento del 
vescovo Suetta rivolto agli elettori di San Re-
mo e Ventimiglia. Ad elezioni avvenute, ci è 
parso interessante condividere alcune osser-
vazioni di particolare interesse e riflessione. 
 

Ecco come sono andate le elezioni a Traver-
setolo. 
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La psicoterapia di Dio – 

fede e preghiera fanno bene alla 
salute 
 

In questi ultimi tre mesi sono stato ricoverato all’O-
spedale Maggiore di Parma due volte. Mi permetto 
di fare alcune osservazioni personali su queste tre 
settimane di degenza. 

    Una prima impressione positiva l’ho avuta dalla sollecitudine premurosa colla quale il personale 
preposto ha cercato di alleviare in ogni modo i disagi dovuti alla causa del ricovero ospedaliero. 

    Una seconda circostanza positiva è stata quella di avere trovato, dopo un breve sbigottimento 
iniziale, la forza di riuscire a pregare anche in situazioni difficili, gli inevitabili sacrifici, le necessarie 
rinunce dovute allo stato di immobilità dei primi giorni. 

    Per noi sacerdoti non potere celebrare la Messa è una grave rinuncia, ma vivere ogni giorno in 
ospedale le parole della Messa “Per Cristo, con Cristo, in Cristo …” dona grande serenità e trasfor-
ma i disagi della degenza in offerta oblativa come prolungamento della sofferenza di Cristo! 

    Ritornato a casa per la convalescenza ho avuto il conforto di trovare ancora, nelle pagine della 
rivista Paolina “Benessere”, la conferma scientifica che Fede e preghiera fanno bene alla salute. 

    Questo è il testo che mi ha fatto riflettere: 

“Non si crede in Dio per stare meglio, se così fosse, non sarebbe vera fede. Ma molte ricerche certi-
ficano che dalla fede i credenti traggono vantaggi per la loro salute. Il più delle volte senza esserne 
neppure consapevoli. La religiosità, la preghiera, il rispetto dei valori etici, le buone azioni favorisco-
no l’equilibrio psicofisico. È un fatto ancora poco studiato, ma le neuroscienze e l’antropologia stan-
no scoprendo questo tema, aiutate da tecnologie come la “Risonanza Magnetica Funzionale (FMR)” 
che consentono indagini poco invasive su ciò che succede ai 100 miliardi di neuroni nei quali ognu-
no di noi incide esperienze, ricordi, sentimenti, regole morali, desideri, paure, speranze, atteggia-
menti laici o religiosi”. 

    Noi di Parma, inoltre, abbiamo il privilegio di avere nella nostra Uni-
versità il ricercatore Giacomo Rizzolatti che col suo gruppo è noto per le 
sue recenti conquiste nel campo delle neuroscienze per la scoperta dei 
“neuroni specchio” che si strutturano in parallelo con la realizzazione af-
fettiva delle persone adulte di riferimento, in modo straordinario si è no-
tato che l’imprinting simultaneo della fede e della realizzazione affettiva 
verso la persona di riferimento ha a che vedere con l’altra grande sco-
perta recente della “plasticità cerebrale”. Questa plasticità è massima 
negli anni dell’infanzia e dell’adolescenza, ma si mantiene, sia pure in 
forma attenuata, per tutta la durata della vita. 

Concludendo: possiamo affermare che esiste quasi un binomio inscindi-
bile tra fede e benessere! 

    Fede e buona salute sono correlate secondo i dati forniti dal “Manuale di Religione e Salute” edi-
zione Oxford University Press curato dallo psichiatra Harold Koenig con la psichiatra Dana King e 
Verna Carson:  

“Le ricerche svolte negli Stati Uniti e in Europa, in relazione alla Religione Cristiana giungono a que-
sta conclusione: su circa 2800 studi quantitativi che esaminano le relazioni tra Religione – Spirituali-
tà e Benessere più di 1800 hanno trovato una relazione positiva tra Religione – Spiritualità e Salute 
mentale e fisica. Per loro la Religione viene correlata a maggiore apertura, nuove esperienze, cor-
dialità, cooperazione, altruismo, compassione, propensione al perdono, autostima, ottimismo, spe-
ranza, ricerca di uno scopo esistenziale, resistenza ai traumi. Nel credente inoltre, si riscontrano 
meno ansia, rabbia, ostilità, sensazione di solitudine e propensione al suicidio. Dal punto di vista 
fisico, la Religione produce effetti positivi su salute mentale e difese immunitarie.                       ► 
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Più in generale si associa a maggiore longevità. Insomma, la scienza conferma in qualche modo la 
funzione salvifica della fede alla salute fisica e morale dei credenti!” 

Questi alcuni dei pensieri e sentimenti che veleggiavano nella mente e nel cuore dopo il mio ricovero 
al Dipartimento Medico Geriatrico Riabilitativo del nostro Ospedale Maggiore con infinita riconoscen-
za a tutto il personale, dallo straordinario primario Professor Marcello Giuseppe Maggio a tutti i me-

dici, assistenti, instancabili infermieri e personale delle pulizie … e grazie al Signore che mi ha dato 
la gioia di celebrare ancora la Messa, anche solo in … famiglia! 

                                                                                                                                             Don Walter      

Confini: indispensabili per poter 

essere rimossi 
 

Dall’Aglio Valentin, 13 anni, è un ragazzo di Traverse-
tolo che frequenta la classe III° A dell’Istituto San Paolo 
di Parma. Nel maggio scorso ha ricevuto un importante 
riconoscimento partecipando al concorso artistico-
letterario:  
I confini: 
geografici, 
della mente 
e del cuore, 
indetto 
dall’Asso-
ciazione  

 
“conGiulia onlus” di Bergamo.  
 

Ha ottenuto il 2° premio grazie ad un suo componimento 
nel quale ha espresso interessanti riflessioni. Per Valen-
tin i confini geografici hanno la loro importanza perché 
tracciati dalla cultura di un determinato posto; servono 
per specificare un luogo, sono fondamentali per l’umani-
tà. Ma la mente umana, che non è chiusa da limiti defini-
ti, può farci capire che l’uomo crea confini per poi modifi-
carli, questa cosa fa capire che l’uomo ha intenzione di 
puntare in alto, o di immaginare senza predisporsi confi-
ni. 
 

Una riflessione importante specie se si considera che 
Valentin è ancora molto giovane ma già in lui si coglie la 
speranza della divisione geografica nell’unità del pensie-
ro intellettivo. Un ambizioso progetto che ha in sé le fon-
damenta della pace e fratellanza tra i popoli.  



 ovvero  

Proseguiamo la rilettura dei Comandamenti attualizzandone il senso morale e sociale, presentando 

questo mese il nono: 

 
 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 

I FATTI 

Il problema non coinvolge soltanto gli adulti smaliziati, ma anche i ragazzi alle prese con la prima cot-
ta. Un momento delicato in cui sembra che il cervello e la coscienza vadano … “in vacanza” e lascia-
no il campo libero ad un cuore che sembra diventato … un po’ pazzo. 

La situazione si complica quando l’oggetto del desiderio è già appaltato da chi è arrivato prima. Scat-
ta allora il piano di portare via al concorrente la preda, attraverso una serie di tattiche. 

 

COSA VUOL DIRE IL NONO COMANDAMENTO: NON DESIDERARE LA DONNA D’ALTRI? 

 

L’oggetto del desiderio proibito riguarda soltanto la donna e non la situazione contraria (cioè la 
donna che vuole portare l’uomo di un’altra, circostanza frequente oggi), perché il Decalo-
go, e in particolare questo comandamento era indirizzato ai maschi. 

Per gli ebrei, il verbo desiderare è molto più “forte” del nostro: non è semplice desiderio, ma 
una volontà che cerca di tradursi in gesto concreto. È il caso di Davide che desidera 
Betsabea: non si limita al semplice pensiero, ma fa di tutto per averla. 

 

Un tardo pomeriggio Davide, alzatosi dal letto, si mise a passeggiare sulla terrazza della reggia. 
Dall’alto di quella terrazza egli vide una donna che faceva il bagno: la donna era molto bella di aspet-
to. Davide mandò a informarsi chi fosse la donna. gli fu detto: “È Betsabea figlia di Eliàm, moglie di 
Uria l’Hittita”. Allora Davide mandò messaggeri a prenderla. Essa andò da lui ed egli giacque con lei, 
che si era appena purificata dalla immondezza. Poi essa tornò a casa. La donna concepì e fece sa-
pere a Davide: “Sono incinta”. Allora Davide mandò a dire a Ioab: “Mandami Uria l’Hittita”. Ioab man-
dò Uria da Davide. Arrivato Uria, Davide gli chiese come stessero Ioab e la truppa e come andasse la 
guerra. (…) Poi Davide disse a Uria: “Rimani qui anche oggi e domani ti lascerò partire”. Così Uria 
rimase a Gerusalemme quel giorno e il seguente. Davide lo invitò a mangiare e a bere con sé e lo fe-
ce ubriacare. La mattina dopo, Davide scrisse una lettera a Ioab e gliela mandò per mano di Uria. 
Nella lettera aveva scritto così: “Ponete Uria in prima fila, dove più ferve la mischia; poi ritiratevi da lui 
perché resti colpito e muoia”. Allora Ioab, che assediava la città, pose Uria nel luogo dove sapeva che 
il nemico aveva uomini valorosi. Gli uomini della città fecero una sortita e attaccarono Ioab; parecchi 
della truppa e fra gli ufficiali di Davide caddero, e perì anche Uria l’Hittita. 

(…) La moglie di Uria, saputo che Uria suo marito era morto, fece il lamento per il suo signore. Pas-
sati i giorni del lutto, Davide la mandò a prendere e l’accolse nella sua casa. Essa diventò sua moglie 
e gli partorì un figlio. Ma ciò che Davide aveva fatto era male agli occhi del Signore.             ► 
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Il Signore mandò il profeta Natan a Davide e Natan andò da lui e gli disse: “Vi erano due uomini nella 
stessa città, uno ricco e l’altro povero. Il ricco aveva bestiame e grosso in gran numero; ma il povero 
non aveva nulla, se non una pecorella piccina che egli aveva comprata e allevata; essa gli era cre-
sciuta in casa insieme con i figli, mangiando il pane di lui, bevendo alla sua coppa e dormendo sul 
suo seno; era per lui come una figlia. Un ospite di passaggio arrivò dall’uomo ricco e questi, rispar-
miando di prendere dal suo bestiame minuto e grosso, per preparare una vivanda al viaggiatore che 
era capitato da lui portò via la pecora di quell’uomo povero e ne preparò una vivanda per l’ospite ve-
nuto da lui”.  

Allora l’ira di Davide si scatenò contro quell’uomo e disse a Natan: “Per la vita del Signore, chi ha fat-
to questo merita la morte. Pagherà quattro volte il valore della pecora, per aver fatto una tal cosa e 
non aver avuto pietà”. 

Allora Natan disse a Davide: “Tu sei quell’uomo! Così dice il Signore, Dio d’Israele: (…) Perché dun-
que hai disprezzato la parola del Signore, facendo ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai colpito di spa-
da Uria l’Hittita, hai preso in moglie la moglie sua e lo hai ucciso con la spada degli Ammoniti. Ebbe-
ne, la spada non si allontanerà mai dalla tua casa, poiché tu mi hai disprezzato e hai preso in moglie 
la moglie di Uria l’Hittita”. 

(Cfr. 2Sam 11-12) 

 

Osservazioni 

Bisogna distinguere tra i desideri legittimi (cibo, lavoro, cultura, affetto, casa, …) e quelli proibiti 
(quelli che si riferiscono ad atteggiamenti che sono di desiderio smodato per cose e persone 
appartenenti ad altri). 

Alla base di questa Parola della Legge c’è un’idea comune presso i rabbini: l’impegno della mode-
stia e del pudore che sono all’opposto della moderna mania ad esempio del look esagerato 
o del guardare attraverso il buco della serratura. 

La parola di Gesù 

Arriva al cuore del comandamento mettendo l’accento sulle intenzioni; in altre parole sul prima 
che sia troppo tardi. Questo perché “è dal cuore che partono i pensieri e le azioni che 
“sporcano” la persona”. (Cfr. Mc. 7,21). 

Collega il 9° comandamento al 6°, quando non solo proibisce ogni forma di adulterio e tradimento 
concreti, ma anche il semplice sguardo malizioso di chi vuole possedere una donna o un uo-
mo già “impegnati”. (Mt. 5,27). 

Invita a non avere l’occhio “rapace”, ma limpido (Lc. 11,34) e un cuore puro (Mt. 5,8). 



 

Azione Cattolica: è ancora partecipata la sua attività nella 
nostra Parrocchia? 

 

 

Perché fare il bilancio di una associazione come l'Azione Cattolica Italiana? Senza dubbio non per 
fare un'operazione di marketing, ma anche, più semplicemente, per chiederci se, a livello parroc-
chiale, sia opportuno o meno continuare in questa attività, che, contrariamente alla situazione na-
zionale, qui va spegnendosi. La voglio raccontare a livello nazionale, per chi è fuori dal giro e non 
ne conosce gli obiettivi. Cosa fa l'ACI? Come opera? Quanti siamo? Siamo un milione tra soci e 
simpatizzanti. Effettivamente iscritti sono 283.002 di cui 61,8% donne e il rimanente 38,2% uomini. 
Sono però circa un milione le persone coinvolte a diversi livelli, una quota superiore a quella rag-
giunta, dalla somma delle indicazioni raccolte, da tutti gli altri principali movimenti religiosi cattolici. 
Come operiamo? Con trasparenza, coscienza e responsabilità. 
 

Prendere coscienza del presente e delle situazioni attuali, difficili e così piene di sfide, significa non 
avere paura di paragoni con le passate stagioni dell'Associazione e con i suoi trionfi; ma continua-
re a discutere, riflettere e infine agire per il bene collettivo. Agire con trasparenza nasce dalla vo-
lontà di rispondere alle domande degli associati e con responsabilità, perché ci si interroga conti-
nuamente sull'impatto che nella società ha un'associazione laica basata sulla formazione e sull'e-
ducazione morale e religiosa. Tutto questo è l'ACI.  
 

Continuiamo dunque anche se ormai siamo solo una trentina di persone? Chi si iscrive lo fa per 
tradizione o ci crede ancora?  Mi annovero tra gli anziani fedeli e mi fa sempre piacere l'incontro 
mensile di catechesi adulti, ma mi serve il vostro parere, e magari anche quello di chi ci guarda 
dall'esterno.  

Abbiamo un'estate per pensarci e rispondere. A settembre dunque. 

Mara Moroni 
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Relazione e gratuità 
 
Alcune riflessioni sul messaggio di Papa Francesco per la Giornata del malato, calate 
nell’apostolato del CVS. 
 

Papa Francesco, come ogni anno, ha scritto il messaggio per la Giornata Mondiale 
del Malato. Per questa XXVII ricorrenza ha voluto mettere al centro l’esortazione di 
Gesù ai discepoli: “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”. Con queste 

parole Gesù inviò gli apostoli a diffondere il Vangelo, affinché il suo regno si propagasse attraverso 
gesti di amore gratuito. 
 

Il messaggio del Pontefice ci invita a prendere seriamente in considerazione almeno due aspetti 
della nostra azione apostolica. Il primo è che la salute è un bene relazionale e comunitario: relazio-
nale in riferimento all’interazione con gli altri, necessitando per questo di fiducia, amicizia e solida-
rietà; è un bene quindi comunitario perché può essere goduto “appieno” solo se condiviso. 
 

L’altro aspetto è la gratuità, che ci spinge a una sempre precisa verifica dei nostri progetti pastorali, 
sull’esempio dei santi a noi vicini; in particolare Santa Teresa di Calcutta. Sul suo esempio, l’unico 
criterio di azione deve essere l’amore gratuito verso tutti, senza distinzione di lingua, cultura, etnia, 
o religione.  Madre Teresa, ci ricorda il papa, continua a guidarci nell’aprire orizzonti di gioia e di 
speranza per l’umanità bisognosa di comprensione e di tenerezza, soprattutto per quanti soffrono. 
                                                                                                                                                         ► 



Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

La gioia del dono gratuito è l’indicatore di salute del cristiano. Se la gratuità è la base principale per 
riconoscere il cristiano, non c’è dubbio che il motore portante per arrivarci è la relazione che instau-
riamo con gli altri. Dalla relazione profonda non può non nascere l’azione che spinge ad incontrare 
l’altro, che tende ad andare in profondità nella conoscenza, una conoscenza che diventa amicizia. 
Da questo percorso che ci apre ad altre relazioni scaturiscono ancora altre azioni. 
 

Non è forse questo l’apostolato del CVS? Una relazione a due che, attraverso l’azione, si allarga e 
si espande verso gli altri; come gruppo si estende verso l’esterno in un’azione gratuita di avvicina-
mento e accompagnamento dell’altro alla fede, alla speranza e alla carità. 
Come cerchi concentrici possiamo mettere in circolo l’amore, ponendo Cristo al centro. Con lui al 
centro della nostra vita, i nostri cerchi si allargheranno fino a raggiungere i fratelli più lontani. 
 

Tratto da “l’ANCORA” rivista mensile del Cvs - Lucia Maiolino (Coordinatore Cvs Italia)  
 
 
 

CVS a Fontanellato per la 
Messa dell’ammalato 
 
DOMENICA 12 Maggio il pulmino del-
la Parrocchia di Traversetolo ha preso 
la strada per Fontanellato. 
Siamo nel mese di maggio, mese de-
dicato specialmente a Maria e per 
questo la basilica di Fontanellato di-
viene punto di riferimento soprattutto 
per parmigiani e parmensi. 
 
 

Il CVS   diocesano di Parma e il gruppo CVS di 
Traversetolo, nonostante il tempo piovoso, si sono 
ritrovati presso la basilica e insieme hanno assisti-
to alla celebrazione della Messa dell’ammalato. 
Mentre i volontari CVS hanno accompagnato gli 
ammalati, i volontari UNITALSI   hanno prestato   
aiuto   ai disabili in carrozzina, affiancati da alcune 

signore attente ai biso-
gni degli anziani.   
 
Il Santuario a poco a 
poco si è   riempito di 
molte persone che, in-
tonando canti mariani, hanno accolto il Vescovo che poco dopo ha cele-
brato la santa Messa. 
 

Nonostante le ore trascorse in preghiera nel Santuario siano parse po-
che per il fervore e il desiderio della venerazione a Maria, il pomeriggio 
ha dato gioia e speranza ai nostri anziani. 
 
Il fondatore del CVS, il beato Luigi Novarese, soleva ripetere che   l’am-
malato è una persona che, se pur sofferente, non deve sentirsi inutile, 
anzi deve essere a fianco dei “sani” come persona attiva e responsabile; 
per questo l’impegno all’interno del centro volontari della sofferenza di-
venta conforto e sostegno basilare. 
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CVS: una giornata in amicizia. 
 
Domenica 18 maggio 
il CVS, come ogni an-
no, ha desiderato ri-
trovarsi in compagnia 
degli amici di Parma 
per una giornata di 
convivialità. 
 
Il tempo pessimo non 
ha agevolato il ritrovo, 
ma nonostante la 
pioggia insistente la 
gioia di incontrarci è 
stata tanta e ha fatto 
si’ che 40 persone, 
seppur anziane, ab-
biano sfidato i disagi 
del tempo. 
 
L’appuntamento era 
alle 12 nei locali della 
Società Sportiva 
“laghi Cronovilla” che i 
gestori hanno messo 
a nostra disposizione: 
sala riscaldata con 
stufa accesa! Sem-
brava di essere in pie-
no inverno anziché in 
maggio avanzato.  
 
 

Il pranzo è stato servito da noi volontarie mentre i nostri ospiti allegramente e animatamente chiac-
chieravano tra loro aprendosi a nuove conoscenze. Il tutto in buona allegria. 
 

È stato un piacere vedere tante persone serene e unite attorno alla tavola: gli anziani, si sa, deside-
rano compagnia e anche se il cibo è modesto, gioia e tranquillità compensano, rendendo tutti felici. 
Terminato il pranzo, si sono servite le torte, gentilmente offerte dalle amiche della Caritas, quindi 
gelato e caffè; a seguire si è dato il via ad un’animata lotteria.  A ciascuno è stato consegnato un 
biglietto e tutti sono stati premiati. 
 

In attesa della Messa, officiata dal nostro parroco Don Giancarlo, abbiamo recitato il Santo Rosario. 
Dopo la celebrazione e benedizione del sacerdote, un po’ commossi perché si avvicinava il distac-
co, ci siamo abbracciati salutandoci e confermando l’incontro per il prossimo anno, ma ricordando 
di prenotare anche il sole!  
 

Così è trascorsa la giornata, tra semplici gesti ma preziosi perché rivolti a persone che hanno dato 
tanto e che meritano un po' di riconoscenza. 
 

Un grazie di cuore a don Giancarlo ed ai gestori della Società Sportiva che hanno offerto l’acco-
gliente ospitalità.   
 
 

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

                                                                         https://it.aleteia.org/ 
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un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
25 

Leggete 

L’Oratorio “delle donne”: una risorsa da conoscere e partecipare 
 
Quando si vuole parlare di Parrocchia occorre avere ben presente che si sta facendo riferimento ad 
una comunità riunita in un unico organismo a cui è preposto a sovrintendere il sacerdote. Rendersi 
disponibili a collaborare nella gestione delle diverse attività parrocchiali implica quindi il presuppo-
sto di sentirsi Chiesa, nel senso di ecclesia -comunità; mettere cioè in comune le proprie peculiarità 
e condividere scelte, metodi e intenti col sacerdote.  

Non esistono nella parrocchia figure giuridiche oltre la parrocchia stessa, quindi non possono sussi-
stere attività autonome, ossia indipendenti, sul piano amministrativo; questo non esclude la libertà 
di organizzazione gestionale interna ai vari settori.  

Ogni anno viene esposto in chiesa il Bilancio Parrocchiale in modo che chiunque possa conoscere 
entrate e spese; un obbligo, dovere, per soddisfare il legittimo interessamento di chi si adopera per 
la prosperità della chiesa. Tutto quanto entra ed esce ha la propria giustificazione legale per rispon-
dere alla più limpida trasparenza. Chi vuole quindi sentirsi chiesa e si adopera per essa non può 
esimersi dalla collegialità amministrativa; solo in questo modo è possibile far vivere più attività e 
specialmente quelle che necessitano di sostegno economico perché prive di fondi propri.  

Sussistono all’interno della Parrocchia alcune Associazioni a dirigenza nazionale o provinciale: solo 
a queste è riconosciuta un’autonomia finanziaria, ma per quanto riguarda l’agire in parrocchia, que-
sto è sempre da sottoporsi al vaglio del sacerdote. 

L’impegno sacerdotale in una realtà come la nostra è notevole, tanto più che il sacerdote è presso-
ché solo, pur avvalendosi dell’aiuto dei diaconi per alcune mansioni; ma la gestione quotidiana, 
zeppa di richieste, resta comunque di sua competenza; non lo si aiuta risolvendo in proprio la ge-
stione del gruppo a cui si appartiene, lo si aiuta invece se si presenta un progetto con le modalità 
attuative condividendone così il fine e i mezzi per raggiungerlo. A tal fine è indispensabile ricono-
scere una figura che possa coordinare le sinergie parrocchiali mettendo in relazione le diverse ope-
rosità ovviando a fraintendimenti e dispersioni di energie. 

Tra le tante peculiarità dell’operosità parrocchiale una voce importante è l’Oratorio. Questo si avva-
le di diverse attività: formative, ricreative-formative e di laboratorio. Quelle ricreative, come il 
“campetto”, le gite, i giochi … sono a spese della parrocchia e si avvalgono della collaborazione di 
volontari; quelle formativo-ricreative, Teatro, Cinema, Grest …  hanno Comitati amministrativi com-
posti da volontari a cui si aggiunge un animatore a contratto stipendiale a spese della parrocchia e 
con contributo offerto dall’Amministrazione comunale.  

Il Laboratorio “donne” si regge invece sull’im-
pegno esclusivamente volontario di una tren-
tina di signore che dedicano la loro abilità nel 
cucito a favore di opere assistenziali. Il grup-
po si ritrova il lunedì pomeriggio per lavorare 
insieme, ma molte donne poi proseguono 
l’impegno a casa propria dove cuciono, rica-
mano, lavorano a maglia e tanto altro. Esse 
sono completamente autonome per quanto 
concerne la scelta dei lavori, l’acquisto dei 
materiali, la confezione e la vendita.  

Ognuna ha un proprio compito e lo svolge.  

Periodicamente si procede alla vendita dei manufatti tramite bancarella il cui spazio, generalmente 
in piazza Vittorio Veneto, è concesso gratuitamente dall’Amministrazione proprio perché si tratta di 
una iniziativa parrocchiale. Il ricavato è così suddiviso: 50% alla parrocchia, a copertura delle spese 
dei locali e come offerta, 50 % alle donne stesse che, considerandolo come entrata della chiesa 
stessa, ne dispongono per opere assistenziali e di beneficenza in comune decisione con il parroco.  

Questo “gruppo donne”, guidato da Laura Banzi, vanta un’esperienza di circa 17 anni, da quando 
cioè, dopo un periodo di esclusiva attività di découpage e ceramica, si è trasformato in laboratorio 
di sartoria e maglieria. Negli anni ha sempre mantenuta una forte motivazione sorretta dal sapere 
di poter aiutare chi è in difficoltà o meriti un incentivo per lo studio o il lavoro.                      ► 

 



Tante le buone opere esercitate nel tempo: una borsa 
di studio per una ragazza meritevole; rifacimento del  
tetto ad una famiglia indigente; partecipazione all’in-
sonorizzazione di un’aula della scuola elementare per 
l’accoglienza di bambini autistici; partecipazione alla 
ristrutturazione del campetto dedicato ad Alessandro 
Gallerini; offerta di 9.000 Euro alla Maternità dell’O-
spedale Maggiore; pagate bollette per aiutare perso-
ne in difficoltà che non volevano rivolgersi alla Cari-
tas; premiato un extracomunitario che aveva compiu-
to un atto di onestà restituendo un ricco portafoglio e 
ricevendo solo 10 euro di ricompensa; sostenute le 
famiglie terremotate di Amatrice … e tanto altro; in-
somma il frutto del lavoro è evidentemente ben distri-
buito.  

Volendo trarre le conclusioni da questa pluriennale attività è da rimarcare l’importanza del contribu-
to di queste donne che offendo alla parrocchia il frutto del loro lavoro consentono al parroco e a tut-
ta la comunità di concretizzare opere di bene verso chi ne ha più bisogno. È questo il modo vero di 
essere e sentirsi Chiesa nella semplicità di donare non il superfluo ma il frutto del proprio lavoro. 
Un esempio da seguire e per questo ci auguriamo che il numero delle “donne” non solo si manten-
ga tale, ma possa aumentare ed essere di stimolo per le nuove generazioni. 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 
Anagrafe comunale  

  Aprile 2019 Maggio 2019 

Popolazione 9.524 9.537 

maschi 4.713 4.723 

femmine 4.811 4.814 

Famiglie 4.080 4.089 

Stranieri 1.196 1.213 

maschi 593 605 

femmine 603 608 

Nati 4 5 

morti 6 3 

Anagrafe parrocchiale (del mese di aprile al 12 maggio 2019) 
 

Battesimi:  INZILLO SOFIA; PEPA LEONARDO; PEPA FRANCESCO; SCAFFIDI BEATRICE; PRANDI MATIL-
DE (Vignale); MAREZZI MASSIMILIANO; SCAFFIDI IRIS; BUSI ANDREA; MARI VIRGINIA; DE RISI DEBORAH; 
SERRA GRETA; RIGHELLI TOMMASO (Guardasone); MARVISI AURORA; AMADASI GIOVANNI. 

Nel mese di luglio saranno battezzati: BERTOGALLI LEONARDO; LUCARONI BIANCA; RODOLFI GIULIA. 

 
Matrimoni: / nella chiesa di Traversetolo: FAGIOLI SANDRO e ROSALBA CIRA; REVERBERI NICOLÒ e 
ELENA ZIVERI; 

nella chiesa di Guardasone: MENOZZI ELEONORA e DALL’AGLIO GIANLUCA; FERRARI GIULIA e CHIASTRA 
FEDERICO; SACCHELLI e NACCARI.  

 
Defunti a Traversetolo: FONTANA ENZO; VIGNALI ALIDE; MONICI ROMANA. PIERINA COMASTRI 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Cancella nel puzzle tutte le parole scritte di seguito; le potrai trovare in orizzontale, verticale, diago-
nale, senza sovrapposizioni. Con le lettere che rimangono componi la frase “misteriosa” pronunciata 
da Gesù. 

Messa – antifona – atto penitenziale - gloria – colletta – letture – vangelo – credo –  

preghiera dei fedeli – comunione – congedo – Dio.  

M N O N A N T I F O N A 

G E A T T O G I U D I C 

L C S A R E P E N I T E 

O O L S N Z I A L E P R 

R L E C A E G H I E R A 

I L T R D E I F E D E L 

A E T E I V A N G E L O 

P T U D N O N E S S E R 

E T R O E C O N G E D O 

R A E G I U D I C A T O 

C O M U N I O N E D I O 

Scrivi qui la frase 
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 I LUOGHI DI GESÙ  

Ogni immagine ricorda momenti particolari della vita di Gesù, sapresti collegare i luoghi con l’avvenimento che vi è av-

venuto? Prova a trascrivere le frasi sotto riportate a fianco della propria immagine.  

 

 

 

 

 

 

 

Fiume Giordano                                                                                        Gerusalemme  

____________________________________                                      ___________________________________________  

 

 

 

 

 

 

 

Cana di Galilea                                                                                           Lago di Tiberiade o mare di Galilea  

____________________________________                                      ___________________________________________  

 

 

 

 

 

 

 

Betania di Giudea                                                                                      monte Tabor in Galilea  

____________________________________                                       __________________________________________  

TRASFIGURAZIONE – PRIMO MIRACOLO – RESURREZIONE DI LAZZARO – INCONTRO CON PIETRO – NASCITA 

DI GESÙ – BATTESIMO DI GESÙ.  
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1 2     3 4   5   6 7   8 9 

10     11                     

12       13             14     

15             16 17   18   19   

    20 21       22       23     

24                   25     26 

  27       28         29   30   

31           32     33         

34     35   36   37       38     

  39             40       41   

ORIZZONTALI 

1 - era la sesta del giorno quando Gesù chiese da bere alla Sa-
maritana. 

3 – chiunque è per la verità ascolta quella di Gesù. 

6 – erano colme di pani dopo la moltiplicazione. 

10 – iniziali di Tiberio Imperatore 

11 – vi uscì Lazzaro richiamato in vita da Gesù 

12 – rituale senza vocali. 

13 – la ritirarono piena nella pesca miracolosa. 

14 – corpo senza inizio e fine. 

15 – Rei senza consonanti. 

16 – un signore ne diede 10 ai suoi servi. 

19 – finali di Cori. 

20 – Cristo ha detto: io sono il pane della ... 

22 – espressione di saluto e di lode a Dio. 

24 – la messe è molta ma gli … sono pochi. 

25 – inizio di Tempio. 

27 – lo faccia chi ha orecchi per udire. 

28 – chi lo fa commette peccato. 

29 – dice Gesù: si raccolgono fichi dai … 

31 – Dio è solo … 

32 – come la cerva … l’acqua. 

34 – vi conduce la via degli empi. 

37 – ti solleverà su quelle dell’aquila. 

38 – patto senza vocali. 

39 – Gesù fu accusato di guarire  nel giorno sacro agli ebrei. 

40 – con Cristo ha inizio quella cristiana. 

41 – le doppie in Neemia. 

VERTICALI 

1 – non si mette il vino in quello vecchio. 

2 – si celebrano nel tempio quelli sacri. 

3 – Gesù è vita, via e …. 

4 – è degno del suo nutrimento. 

5 – quando fai …. non suonare la tromba. 

6 – è più facile che un cammello vi possa passare che un ric-
co entri nel regno di Dio. 

7 – Evo senza consonanti. 

8 – il seme cresce se cade in quella buona. 

9 – la loro via conduce alla rovina. 

17 – il Paese biblico formato dall’unione delle 12 tribù di 
ebrei. 

18 – per la porta stretta si … nel regno di Dio. 

20 – era insistente col giudice che non temeva Dio. 

21 – è da temere quella di Dio. 

23 – prefisso che sta per nuovo. 

28 – uno semina, l’altro … 

30 – dice Gesù: io sono la … voi i tralci. 

33 – iniziali di Liberi Insieme Redenti 

35 – iniziali di Isaia e Baruc. 

36 – Antico Testamento 
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Guardasone, martedì 16 luglio, Madonna del Carmelo, S. Messa alle ore 7.00 presso la 

Cappella del Monte Bianco. 
 

Traversetolo, Oratorio di San Giacomo, giovedì 25 luglio, S.Messa ore 21,00 in ono-
re di San Giacomo. 
 

Torre, domenica 5 agosto, Chiesa parrocchiale, Madonna della Neve, Liturgia del-
la Parola, ore 10.00.  
 

Guardasone, sabato 10 agosto, San Lorenzo, S. Messa ore 18.00. Per l’occasione la 
Messa Vespertina che si celebra in Traversetolo sarà celebrata a Guardasone. I traversetolesi so-
no quindi invitati a portarsi presso la Chiesa di Guardasone. 
 

Bannone, venerdì 9 agosto, San Fermo, S. Messa ore 11.00 
 

Vignale, giovedì 15 agosto, solennità dell’Assunta, S.Messa ore 11.30. 
 

Traversetolo, venerdì 16 agosto, San Rocco, S. Messa ore 21.00. Nei giorni precedenti, 
mercoledì 14 e giovedì 15, si reciterà il Santo Rosario, presso il Tempietto di San Rocco, alle ore 
21.00.  
 

Cazzola, Mercoledì 16 agosto, San Rocco, S. Messa ore 11.00. 
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Inizio proiezioni ore 21,30 - Questi i primi film  

mercoledì 26 giugno A Star is born 

giovedì 27 Mia e il leone 

domenica 30 7 Uomini a mollo 

lunedì 1 luglio 7 Uomini a mollo 

mercoledì 3 Ti presento Sofia 

giovedì 4 Smallfoot 

domenica 7 e lunedì 8 Il verdetto - 

The children Act 

mercoledì 10 Sleepers 

giovedì 11 Ralph Spaccainternet 

domenica 14 Cold War 

lunedì 15 Il mistero della casa del 
tempo 


